
Riti di Introduzione
Introduzione
Tommaso si arrende, non si dice che ab-
bia toccato; si arrende all’amore che ha 
scritto il suo racconto sul corpo di Gesù 
con l’alfabeto delle ferite, indelebili come 
l’amore di Dio. E passa dall’incredulità 
all’estasi: «Mio Signore e mio Dio». Voglio 
custodire in me questo aggettivo come 
una riserva di coraggio per la mia fede: 
Mio Signore! Piccola parola che cambia 
tutto, che non evoca il Dio dei libri, il Dio 
degli altri, ma il Dio intrecciato con la mia 
vita, assenza e poi più ardente presenza. 
Tommaso, come l’amata del Cantico dice: 
«Il mio amato è per me e io sono per Lui».
Mio perché è parte di me. Mio come lo è il 
cuore e, senza, non sarei. Mio come lo è il 
respiro e, senza, non vivrei.

Gloria
Gloria a Dio nell’alto dei cieli
e pace in terra agli uomini,
amati dal Signore.
noi ti lodiamo, ti benediciamo,
ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie
per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio,
Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi;
tu che togli i peccati del mondo,
accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo,
Gesù Cristo,
con lo Spirito Santo:
nella gloria di Dio Padre.
Amen.

Colletta
O Padre, che in questo giorno santo ci fai 
vivere la Pasqua del tuo Figlio, fa’ di noi 
un cuore solo e un’anima sola, perché lo 
riconosciamo presente in mezzo a noi e lo 
testimoniamo vivente nel mondo.
Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’uni-
tà dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli.
Amen.

Preghiera dei fedeli
Come la prima comunità cristiana, an-
che noi riuniti per celebrare l’Eucaristia 
invochiamo il Signore ricco di misericor-
dia. Preghiamo insieme dicendo:
R. Ascolta, Signore, il tuo popolo.

1. Per la Chiesa sparsa nel mondo, 
perché nella diversità di culture e di lin-
gue ritrovi la sua unità attorno al Vange-
lo e all’unico comandamento dell’amo-
re, preghiamo. R.

2. Per le persone che si impegnano 
per costruire una società basata sulla 
giustizia, sulla solidarietà e sul rispetto 
dei più deboli, perché sentano la forza 
della fede come sostegno nei loro sforzi 
quotidiani, preghiamo. R.

3. Per tutti coloro che a causa di un 
dolore o di una sofferenza hanno smar-
rito la propria fede, perché sentano la 
forza della preghiera delle comunità 
cristiane al loro fianco che li guida alla 
riscoperta del volto di Cristo risorto, pre-
ghiamo. R.

4. Per coloro che si trovano in ristret-
tezza economica, perché trovino nella 
società persone capaci di pensare stra-
tegie nuove, capaci di superare la cri-
si nella condivisione e nella solidarietà, 
preghiamo. R.

5. Per tutti coloro che partecipano 
a questa Eucaristia, perché, passati at-
traverso il mistero della Pasqua, ricono-
sciamo la presenza del Signore risorto 
nella nostra comunità radunata nel gior-
no del Signore, preghiamo. R.

Signore Gesù, morto e risorto per la no-
stra salvezza, ascolta la preghiera della 
tua Chiesa e manifesta ancora a tutti i 
prodigi del tuo amore. Tu, che vivi e re-
gni nei secoli dei secoli.
Amen.

Preghiera sulle offerte
Accogli, o Signore, i doni del tuo popo-
lo e di questo nuovo battezzato: tu che 
ci hai chiamati alla fede e rigenerati nel 
Battesimo, guidaci alla beatitudine eter-
na.
Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Preghiera dopo la Comunione
Dio onnipotente, la forza del sacramen-
to pasquale che abbiamo ricevuto sia 
sempre operante nei nostri cuori.
Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Domenica 7 Aprile 2024 | II Domenica di Pasqua (Divina Misericordia) (B)

V
ia
 S

te
lla

 P
o
n
te
 S

a
n
t'A

n
to
n
io
 -
 0

3
0
13
 F

e
re
n
ti
n
o
 (
F
R
) 
- 
e
-m

a
il:
 s

la
w
e
k7

1@
m
e
.c
o
m
 -
 w

w
w
.s
a
n
ta

n
to
n
io
a
b
a
te
fe
re
n
ti
n
o
.it PARROCCHIA SANT'ANTONIO ABATE - FERENTINO

L’a
lfa
be
to
 de
ll’
am
or
e



Liturgia della Parola
    
Prima Lettura                           At 4,32-35

Un cuore solo e un’anima sola.

Dagli Atti degli Apostoli

La moltitudine di coloro che erano di-
ventati credenti aveva un cuore solo e 

un’anima sola e nessuno considerava sua 
proprietà quello che gli apparteneva, ma 
fra loro tutto era comune.
Con grande forza gli apostoli davano te-
stimonianza della risurrezione del Signore 
Gesù e tutti godevano di grande favore.
Nessuno infatti tra loro era bisognoso, 
perché quanti possedevano campi o case 
li vendevano, portavano il ricavato di ciò 
che era stato venduto e lo deponevano ai 
piedi degli apostoli; poi veniva distribuito 
a ciascuno secondo il suo bisogno.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale          Dal Salmo 117
R. Rendete grazie al Signore perché è 
buono: il suo amore è per sempre. 
    
Dica Israele:
«Il suo amore è per sempre».
Dica la casa di Aronne:
«Il suo amore è per sempre».
Dicano quelli che temono il Signore:
«Il suo amore è per sempre». R.

La destra del Signore si è innalzata,
la destra del Signore ha fatto prodezze.
Non morirò, ma resterò in vita
e annuncerò le opere del Signore.
Il Signore mi ha castigato duramente,
ma non mi ha consegnato alla morte. R.

La pietra scartata dai costruttori
è divenuta la pietra d’angolo.
Questo è stato fatto dal Signore:
una meraviglia ai nostri occhi.
Questo è il giorno che ha fatto il Signore:
rallegriamoci in esso ed esultiamo! R.
     
Seconda Lettura                        1Gv 5,1-6

Chiunque è stato generato da Dio
vince il mondo.  

Dalla prima lettera di san Giovanni apo-
stolo

Carissimi, chiunque crede che Gesù è il 
Cristo, è stato generato da Dio; e chi 

ama colui che ha generato, ama anche chi 
da lui è stato generato.
In questo conosciamo di amare i figli di 
Dio: quando amiamo Dio e osserviamo i 
suoi comandamenti. In questo infatti con-
siste l’amore di Dio, nell’osservare i suoi 
comandamenti; e i suoi comandamenti 
non sono gravosi.
Chiunque è stato generato da Dio vince il 
mondo; e questa è la vittoria che ha vinto 
il mondo: la nostra fede.
E chi è che vince il mondo se non chi cre-
de che Gesù è il Figlio di Dio? Egli è colui 
che è venuto con acqua e sangue, Gesù 
Cristo; non con l’acqua soltanto, ma con 
l’acqua e con il sangue. Ed è lo Spirito 
che dà testimonianza, perché lo Spirito è 
la verità.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.
  
Canto al Vangelo                         Gv 20,29                      
Alleluia, alleluia.
Perché mi hai veduto, Tommaso,
tu hai creduto;
beati quelli che non hanno visto
e hanno creduto
Alleluia.

Vangelo                                       Gv 20,19-31
Otto giorni dopo venne Gesù. 

Dal vangelo secondo Giovanni

La sera di quel giorno, il primo della set-
timana, mentre erano chiuse le porte 

del luogo dove si trovavano i discepoli per 
timore dei Giudei, venne Gesù, stette in 
mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto 
questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i 
discepoli gioirono al vedere il Signore.
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! 
Come il Padre ha mandato me, anche io 
mando voi». Detto questo, soffiò e disse 
loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a 
cui perdonerete i peccati, saranno perdo-
nati; a coloro a cui non perdonerete, non 
saranno perdonati».
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìd-
imo, non era con loro quando venne Gesù. 
Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo 
visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se 
non vedo nelle sue mani il segno dei chio-
di e non metto il mio dito nel segno dei 
chiodi e non metto la mia mano nel suo 
fianco, io non credo».
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuo-
vo in casa e c’era con loro anche Tomma-
so. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in 
mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a 
Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda 
le mie mani; tendi la tua mano e mettila 
nel mio fianco; e non essere incredulo, ma 
credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Si-
gnore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché 
mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli 
che non hanno visto e hanno creduto!».
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece 
molti altri segni che non sono stati scritti 
in questo libro. Ma questi sono stati scritti 
perché crediate che Gesù è il Cristo, il Fi-
glio di Dio, e perché, credendo, abbiate la 
vita nel suo nome.
Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo.

Rinnovo delle promesse battesimali
Fratelli e sorelle, per la grazia del miste-
ro pasquale siamo stati sepolti insieme 
con Cristo nel Battesimo, per camminare 
con lui in una vita nuova. Ora rinnoviamo 
le promesse del santo Battesimo, con le 
quali un giorno abbiamo rinunciato a sata-
na e alle sue opere, e ci siamo impegnati 
a servire Dio nella santa Chiesa cattolica.

Rinunciate al peccato,
per vivere nella libertà dei figli di Dio?
Rinuncio.

Rinunciate alle seduzioni del male,
per non lasciarvi dominare dal peccato? 
Rinuncio.

Rinunciate a satana,
origine e causa di ogni peccato?
Rinuncio.

Credete in Dio Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra?
Credo.

Credete in Gesù Cristo,
suo unico Figlio, nostro Signore,
che nacque da Maria Vergine,
morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti
e siede alla destra del Padre?
Credo.

Credete nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la risurrezione della carne e la vita eterna?
Credo.

Dio onnipotente,
Padre del nostro Signore Gesù Cristo,
che ci ha liberati dal peccato
e ci ha fatti rinascere
dall’acqua e dallo Spirito Santo,
ci custodisca con la sua grazia
per la vita eterna,
in Cristo Gesù, nostro Signore. 
Amen.


